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Avviato il corso con il Laboratorio dei Talenti al Foyer delle Famiglie

Interessa il progetto sui social media
Prosegue per altri cinque venerdì dalle 17.30 alle 21, dal cellulare ai videogiochi

 ACCREDITATO DIOCESI DI NOVARA E VERCELLI

LABORATORIO ORAFO 
RESTAURO VASI SACRI, LEGNO E METALLO

PROMOZIONI DEL MESE
PROMOZIONI DEL MESE

DORATURE, ARGENTATURE, 
RESTAURO OGGETTI LITURGICI, 

RITIRO E CONSEGNA 
IN TEMPI BREVISSIMI  (1 settimana)

DIRETTAMENTE A DOMICILIO
• POSSIBILITÀ DI PAGAMENTI DILAZIONATI •

CALICE COMPRESO DI PATENA 150 €
PISSIDE CON COPERCHIO 150 €

TURIBOLO 150 €
Via Don Gino Picchialuto, 24 - 30176 Mestre (Ve) - Tel. 041.3031701 - Fax  041.9344472 - cell. 328.1880074 Via Don Gino Picchialuto, 24 - 30176 Mestre (Ve) - Tel. 041.3031701 - Fax  041.9344472 - cell. 328.1880074 

Una nuova opera, dedicata all’ormai celebre nonna del 
papa, esce in questi giorni nelle librerie. Ne è autrice una 
giovane giornalista di Avvenire (att ualmente lavora nella re-
dazione Esteri del quotidiano della CEI e si occupa in par-
ticolare di questioni latino-
americane, guerre dimenti-
cate, narcotraffi  co, temati-
che umanitarie), Lucia Ca-
puzzi.

Il volume (Edizioni San 
Paolo, 160 pagg.), con de-
dica a Papa Francesco e don 
Alberto Vitali, è bello sin 
dal titolo: come l’Eroe dei 
due mondi, Garibaldi, an-
che la nonna del pontefi ce, 
Rosina Bergoglio, diventa 
“Rosa dei due mondi”.

Che cosa ha fatt o la non-
na del papa per essere acco-
stata a un grande personag-
gio della storia? È Lucia Ca-
puzzi stessa a spiegarlo nel libro: «Perchè scrivere di Rosa? 
Chi è stata mai questa donna da meritare un fi ume di inchio-
stro? Che cosa ha fatt o di straordinario nei suoi novant’anni di 
vita italo-argentina? Non ha fatt o nulla di ciò per cui i libri di 
Storia sono soliti ricordare gli esseri umani. Questo, però, è un 
libro di storie. Anzi, di una lunga storia che dai calanchi arriva 
fi no a San Pietro» (Cfr. Conclusione II, Un pensiero fi nale, 
pagg.147-149).

Un libro che parla di una «donna come tante», che scru-
ta nelle «pieghe della sua vicenda scoprendone la straor-
dinarietà quotidiana», non poteva non essere un omaggio 
«ai milioni di donne che hanno generato e continuato a gene-
rare, nei modi più disparati, vita e speranza».

Seguendo le orme di Nonna Rosa, Lucia Capuzzi ha do-
vuto recarsi negli archivi dei luoghi dove Ella passò e inse-
gnò: Piana Crixia, Portacomaro, Asti, Torino e Buenos Ai-
res, imbatt endosi in «persone straordinarie». Parole mol-
to lusinghiere sono riservate agli astigiani (Cfr. Ringrazia-
menti, pagg.151-157).

Scrive Capuzzi: «Asti è stata una meravigliosa scoperta. 
Questa citt à mi ha accolto con generosità inatt esa. L’archivio di 
Stato e il suo dirett ore, Renzo Remott i, mi hanno messo a totale 
disposizione la loro miniera di documenti. La funzionaria An-
tonina Chiarenza non s’è risparmiata negli sforzi per trovarmi 
quante più informazioni possibili. L’Istituto per la storia del-
la Resistenza e della società contemporanea mi ha aperto por-
te e fascicoli. L’archivio storico comunale e il servizio anagra-
fe mi hanno dedicato tempo e fatica. La curia e il vicario gene-
rale, nonché dirett ore della Gazzett a d’Asti, monsignor Vitt o-
rio Croce, mi hanno lasciato “carta bianca” per muovermi tra 
i loro scaff ali. A tutt i un grazie speciale. E, dulcis in fundo, gra-
zie a Stefano Masino, giornalista per passione, storico per voca-
zione e competenza, che mi ha accompagnato - lett eralmente e 
non solo - nei lunghi mesi di ricerca».

Ancora ringraziamenti agli storici Vitt orio Rapett i, Mau-
ro Forno e Piergiorgio Zunino; Franco Bianco, presiden-
te diocesano dell’Azione Catt olica astigiana; le discenden-
ti della professoressa Prospera Gianasso, amica e collega di 
AC di Nonna Rosa durante la permanenza in terra astigia-
na (1918-1929): Maria, Rosa ed Elena Gianasso.

«A Portacomaro - scrive ancora la giornalista - ho scoper-
to “l’Itaca dei Bergoglio” con l’aiuto del sindaco, Valter Perini, 
i residenti di Bricco Marmorito, Giuseppe Quatt rocco, Paola e 
Giorgio Valpiola, e l’italo-porteno, Daniel Ormeno». Un rin-
graziamento, infi ne, a Mauro Novaresio, Luciana Quagliot-
ti, Gianluigi Cerrato del Comune di Piovà Massaja.

Nel bel libro, che i legge in un fi ato, non mancano episodi 
inediti su Nonna Rosa (come nel paragrafo “I bimbi perdu-
ti”, pagg.87-90, dove si narra dei sei parti sfortunati di Rosi-
na) e aneddoti sulla personalità di Mario Francesco Bergo-
glio, papà del papa. Nel dicembre 1924, a 16 anni, si cimen-
tò nel teatro, partecipando agli spett acoli della Filodram-
matica della parrocchia San Martino. Mario fi gura tra i gio-
vani che inscenarono Il miracolo dell’amore.

> Stemas

Il nuovo libro di Lucia Capuzzi, cita ampiamente la Gazzetta

Rosina Bergoglio, donna
di speranza tra due mondi

Come già annunciato, ve-
nerdì 17 si è tenuto il pri-
mo incontro del breve cor-
so “Social-media project”, 
iniziativa che fa parte del 
più grande progett o “Labo-
ratorio dei talenti”, coordi-
nato dall’Uffi  cio diocesano 
di Comunicazioni Sociali 
in collaborazione con MED 
– Associazione Italiana per 
l’Educazione ai Media e alla 
Comunicazione. 

I partecipanti, studen-
ti delle scuole superiori di 
Asti e dintorni, alla fi ne del 
ciclo di sei appuntamen-
ti riceveranno un att estato 
di partecipazione per l’as-
segnazione dei crediti for-
mativi della scuola di ap-
partenenza, questo poiché, 
grazie all’alta qualità didat-
tico-educativa, il progett o 
benefi cia del patrocinio del 
Miur-Ust di Asti.

A introdurre l’incontro è 
stata Adriana Marchia, di-
rett rice dell’Uffi  cio per le 
Comunicazioni Sociali, pre-
sente anche il nostro vesco-
vo mons. Francesco Ravi-
nale, il quale è intervenuto 
subito dopo una preghiera 
di ringraziamento al Signo-
re per le meravigliose inven-
zioni della scienza e della 
tecnica. Le parole del vesco-
vo sono state di incoraggia-
mento ai ragazzi spronan-
doli alla conoscenza, all’im-
pegno e alla buona volontà.

Subito dopo i mediae-
ducator, Michele Aglieri 
e Giulio Tosone (in sosti-
tuzione di Angela Castel-
li), docenti dell’Universi-
tà Catt olica, alternandosi si 
sono approcciati ai ragaz-
zi con fare scherzoso e leg-
gero aff rontando una tema-

tica quotidiana, presente e 
quanto mai urgente e im-
prorogabile da approfondi-
re, i Media.

Il tema del primo appun-
tamento, infatt i, riguardava 
i media nel quotidiano. Alla 
domanda cosa venisse in 
mente con la parola “Media” 
le risposte sono state molte-
plici e nello stesso tempo 
molto pertinenti: intratt eni-
mento, rete, comunicazio-
ne, mezzo, informazione… 
Ha colpito molto la risposta 
di don Andrea Martinett o 
(uno degli organizzatori in-
sieme a don Mauro Canta), 
che ha dato una defi nizio-
ne dei Media come “stanza”, 
quella dove ci si chiude per 
stare soli.

Il motivo per cui è nato 
questo progett o di incon-
tri laboratoriali è principal-
mente quello di lavorare un 
terreno già batt uto in ma-
niera spontanea, incoscien-
te e inconsapevole. Tutt i noi 

abbiamo esperienza con i 
media, ma diffi  cilmente ab-
biamo una preparazione tale 
che ci permett a di discerne-
re le cose negative e positive 
che essi apportano. Men che 
meno i giovani, essi sono an-
cora più risucchiati da que-
sto calderone, vivono pe-
rennemente pervasi e invasi 
dai media. L’obiett ivo che si 
propongono i coordinatori 
e gli organizzatori è proprio 
quello di accrescere il senso 
di responsabilità e consape-
volezza, il senso critico e la 
chiarezza di ciò che sta die-
tro tutt o ciò che è mediatico 
e digitale.

“Noi ci media-educhiamo 
per primi - sostiene il pro-
fessor Giulio Tosone - il pro-
cesso di educazione al mon-
do mediatico e digitale par-
te proprio da noi, dalla no-
stra volontà di non assorbire 
quanto ci viene proposto come 
spugne. Non necessariamente 
serve demonizzare i media, si 

demonizza in genere qualsia-
si novità; l’importante è che ci 
sia una conoscenza approfon-
dita e una coscienza nell’uso 
di tali mezzi di comunicazio-
ne e informazione. Quindi al 
fatt ore passivo dovrà sostitu-
irsi quello att ivo”.

Venerdì 24 ott obre il 
tema su cui si lavorerà, sarà 
“Immagine e identità”, cioè 
l’immagine nella comuni-
cazione, relazione, emozio-
ne e sarà coordinato dai do-
centi mediaeducator Angela 
Castelli e Michele Aglieri. 

Il 7 novembre, poi,  l’ar-
gomento per il laborato-
rio sarà “Dal cellulare a...”, 
per farne un uso più att en-
to e consapevole (coordi-
namento di Giulio Tosone e 
Michele Aglieri)

Gli incontri si tengono 
dalle 17.30 alle 21 nel Foyer 
delle Famiglie, via Millia-
vacca 7. E’ previsto un bre-
ak di intervallo. 

> Juliana Nasufi 

Quali sono gli ingredienti del discepolo di Gesù 
Cristo secondo il Nuovo Testamento? Questo è il 
tema scelta dai partecipanti al laboratorio la scorsa 
settimana e al prossimo incontro di mercoledì 29 
ottobre alle 21 a san Domenico Savio si entrerà nei dettagli.
La novità di quest’anno è il metodo: un intreccio tra visita di 
esperienze significative e confronto su passi del Vangelo.
Innanzitutto si definiranno insieme i filoni da approfondire: 
tre al massimo, per avere un’idea di almeno tre “ingredienti” 
dell’essere discepolo. Quindi si individueranno tre esperienze 
(monasteri, luoghi di servizio, altro ) dove questi ingredienti 
sono concretizzati. Ci si preparerà alla visita di ogni esperien-
za confrontandosi su pagine del Nuovo Testamento che pos-
sono essere utili e lo stesso si farà dopo la visita per verifica-
re le cose incontrate e per applicarle alla vita di tutti i giorni.
Il laboratorio è aperto a giovani oltre i 25 anni: probabilmente 
in seguito si attiverà qualcosa per i giovani sotto i 25.
Non è necessaria nessuna iscrizione, bisogna solo portare 
con sé una Bibbia. Per info: don Dino Barberis (3663460160, 
dinbarberis@libero.it).

Dall’esperienza al Vangelo,
nuovo modo di affrontare i temi biblici

Sabato 25 ottobre alle 17, nel Salone Verde del castello di Ca-
stell’Alfero, sarà presentato il libro Nonna Rosa, la roccia del-
le Langhe da Cortemilia all’Argentina, scritto da Orsola Ap-
pendino e Giancarlo Libert. Nel libro viene illustrata la figu-
ra di Nona Rosin, Rosa Margherita Vassallo, la nonna di Papa 
Francesco, persona fondamentale nella formazione culturale e 
della crescita religiosa del pontefice argentino, dalle indimen-
ticate e salde origini astigiane. Alla presentazione, organizza-
ta da Associazione Valleversa Plus e comune di Castell’Alfero, 
interverranno i due autori Orsola Appendino e Giancarlo Li-
bert oltre a Norma Beatriz Vassallo, parente argentina di Rosa 
Vassallo, nonna paterna dell’attuale pontefice a cui è dedicato 
il volume e parenti del Pontefice. Nel programma si prevede 
la presentazione del volume, la videoproiezione di immagini e 
documenti d’epoca, oltre a filmati sull’elezione del Papa e su 
Nonna Rosa, e spazio alle domande dei presenti.
Stasera con analogo programma, la presentazione del libro 
su Nonna Rosa, sarà a Piovà Massaia, nel salone polivalen-
te di S. Martino.

> G.El.

Il libro su Nonna Rosa di Orsola Appendino
stasera a Piovà, domani a Castell’Alfero


